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: Per soddisfare al deside­
rio niostratuci da molti dei 
nostrì benevoli lettori du­
rante l'epoca autunnale si 
ricevèràBDO abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 
L . » . • • • 

Gli abboviamentl decorrono 
dal l al 15 del mesef. 

•?i 

poca più 0 meno btìinna 9i vanno pre 
py rancio, • 

Il mutiimeuto ministeriale, avvenuto 
a M.̂ drtd, che diede a Saga sta la pre-

francese sciogliesse lo scilingungnolo con­
tro la politica assorbente della Prussia. 

« l giornali ufficiosi del sigmtr di ?À-

. e Noi ?abbijmio creriulo, e allMndo 
mani del trionfo, DOÌ che oomb 'Uevarno 
per la nostra aiiloviomia, p^r !n nostra 

i i i p ^ p Hfc 
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sidenza e iì portafog/io de.'rinterno nf.i j cretalo !a gioia in tutto rimpf^ro tedesco 
in onore della vittoria di Sé ?an, data 
meni or abile del trionfo dt^irunità tedesca. 

«La uifiggior pane delle nazioni della 
Germania risposi ro a quel comando di 
gioia partilo da Ber Uno » con vìna pro­
testa dolorosa. • , i 

«D'onde avviene che le nozioni di 

soKirk, dicii il ConHUuiiomiel^ h tnno de- 1 ricchezza, per la nostra indipemiei\z?, 
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mìDVO gabinetto,6 generalmente consi­
derato come nn corollario inevitabile 
del riconoscimento del Goveino spa 
gnuok) dit parte delle potenze. ' • • 

Dubitiamo però eh' esso sia per pro­
durre i benefìci cfftitti che taluni se ne 
aspettano. Jl gahìnelto ò a dir vei'o più 
omoî eneo di ĉ nello che lo precedeva, 1 Girrniania vittoriose e ingrcndiie dalla 
ne ir alto stèsso che rappre?enta io varie gloria di una guerra fortunata, si rirtu-

tuno a celebrare l'anniver^^ario dei loro 
successo ? • 

' Oggi dobbiamo il posto d'onore ad 
uh avvenimento tante voUe annut\!LÌato> 
che direttamente ci riguarda, ma la cui 
Tìsoluzionc definitiva si è lungamente 
attesa: lo scioglimento della nostra Ca­
mera dei deputati, e le elexioni gene-
raif, che furono indette, a quanto pare, 
pel 23 hbvenibre.. ': '' . 

'Il Ministero hu dunque dinanzi a sé 
ancora uff tempo abbasiatiza lungo per 
constcraisì olio studio dì ume le gravi 
questioni che la nuova Camera elettiva 
saia chiamata a risolverle gii elettori 
rie possono dal loro canto appro/lttaro 
fér decilìersi con miglior cogni7.ione di 
cailM sulla scella degli uomini che de 
w o vii'\ypreseuU\rft griutercasi della 
M îonCj e quelli piìrtjcolarì dei loro 
collegi. 

Per Oggi limitiamoci a hv voti «ffln-
ct)h questa seeìia sia fatta con giudi-
ìiiosa curai ìsifìfirjndosi più ai pvincipii, 
che alic pèrsone, e riflettendo che VI-
(afta, dòpo un lungo periodo di sgita-
2iòni, ha bisogno di provvedere al re­
golare andamento de' suoi affari, se vuol 
irovarsi al caso d! far sentire la sua 
voce no! granài eVenil, cìie per un'e 

frazioni del partito htierale spagnuolo, 
il cui scopo supremo dev' essere pel 
momento quello di Abbattere i Carltsii; 
ma per ctienerfo sarebbe necessaria una 
abnegazione^ che gli uonjinì polìtici della 
Spagna, eolla loro condottajndn ci au 
torizzano a sperare: conveirebbe che 
ogni gara àì partilo ce ì̂essè 
alla necessità suptema di combattere il 
pretendente, per disporre nel fr.ttttmpo 
li terreno ad un goveriìo definitivo: 
converrebBt;, tri una paî oTa, elié la 
sione non tosse soltanto nel gsbmettOj 
ma che si estendesse anche ai pyvtiiv 
fuori del medesimo* meni/e jnvece ab-

• •<; r-. 

biamo testé udito le parole dì '/^iìVilia 
ben lontane dal signiliciJre î uesta otti­
ma disposizione. ' ! 

Vedremo se frattanto le operazicni 

•h 

ci slam trovati 'jpoDeri^ nmiessi, dipcìi-
ile»fi. - . "• T' . 

«Noi avevamo ovit!>to il giogo fran­
cese, per subire il dispotismo prussiano. 
Non abbiamo più altro uniformo che 
quello deU'A Prussia, ahro cos-Uee che 
quello delia Prussia, e dobbiamo rìnun-
ziiire anche alla noaln fede di caltoHci 
perchè la Prussia è protestante. • 

«Ecco ì risultiti della vittoria che ci 
chiamano a festeggiare.» 

In Francia la lotta preparatoria dalle 
«D'onde avvictie che xi^n si trovano elerÀoni si fa sempve p..ù vìva. Il bona-

in comunanza d'idee colla Prussia, capò 
dell' imporo tedesco ? 

tD'onvie avviene che nel motnénlo 
in cui al nord non si sentono che voci 
di festa, al sud s'(unaIsa uh sórdo mòv 
morio*^ "^ '. • 

i La stanìph dèi gàcgi clic ì̂roles'tàao 
CI dà [a spìcgiìz'iono di questa dìsso 
nàhza di seiìiìmctìVì, e lo fa con unj 
nmare7//a cfe attesta ì*uvveHfoue c!ie 
essi provano per la Prussia che gli ha 
ben meglio e più veraniente con<|uÌ3tati 
(li quello cbe avesse voluto tavìo la 
Francia, , .. :̂ .. :.. 

c La PI û gia CI na umtj, essi dicono, 
ma non ci ìia resi liberi. Dopo la vjt-

piirtismo si crede sicuro del trionfo in 
più coW^gì* , . 

• • _ • • — 1 

•J 

LE SOClETil 
A KESPONSABILIT.V LIMltATA 

mdìtan riceveratmo maggiure mipulso, j loria, che ci e cobtaia il nostro sangue 
dopo che t'esercito sì sarà rinl'ur7.uto 
colla chiamata delia riserva. 

pui generoso essa ci ha riunito sotto la 
sua bandiera^ e fa pesare sulla nostra 

U ttlégrut» t.Qu & mollo abbondante 1 Ì>'^ \ sua oeprcsslo^e. Ess;̂ ' cf av«a 
nei pasliì giorni; circa le feste che 1 ^'"^ '^"^ •"" ^n^l^. '̂tevamq per la no-
hanno avuto luogo in Germania ger 
ranni versarlo del % seaembre. Stmliry 
intatti che TesuUun'a siasi ristretta più 

Leggendo nei gfornalf inglesi il ri­
sultato d^una inclìiesta contro una So-
cieltà minoriiria, eseguita d/nanfiì al Lord 
Mayor» si vede come \' industria d* in­
gannare il prossimo iìorisca sotto ogni 
guardatunt di cielo e adoperi dapper* 
tutto ^U stessi awediriìenti. L'inchiesta 
ha posto in luce che spesso quando si 
inizia una Società anonfma la prima 
cura dei promotori 6 quella di rneuere 
innanzi nomi accreditati, sebb'3ne ignari 
atì'atto della speciale materia di cui si 
occupa la Società. Sì oflVono loro larghi 
assegni; si dona loro un numero noie-

che aliio alla capitale tleir Impero, e 
che negli altri pLiesi, toltane la parte 
ulYiciale, le pogolazigiù siano rim^sle 
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piuttosto freddo. 
, Altro non occorreva perchè la stampa 

anonnne che ora si liquidano, si fondono 
0 vegeta noj dovremo tra rie argomento 
aî che dall'esempfo recente deltMnghiì-
ten-a p?r rifare, h nostra legislazione 
sulle Società commerciali. Il govern 
ha accettato ne ir ultima discussione sUlta 
circolazione cartacea un ordine del gìor-^ 
no inleso a questo fine; ed è de side l'i ò 
comune che alla nuova legislatura' sìa, 
preseuLala la nuova legge suJIe Società i 
cammerciali. Sarebbe vsna sptran^a che 
si potesse discutere tutto il Codice r<>mV, 
merciaJe; ma la grande importauta del-
l'argomento potrebbe per avventura Bs-; 
s.')re P attenzione dei deputati e del se­
natori intorno nd un disegno elaborato 
sulle Società anonime. B preseniandclo 
a parte non si farebbe che seguire Te-
sempio deiringhilterro, della Prancm, 
del Belgio, della Germania e éeWAnsivì%_ 
che hanno disciplinato le Società ano­
nime con legislazióni «pecmll. 

La nostra ieglsla^foie attu:iie ha In-
fiuiU <lifGtù, e il pnmo e più grave è 
quello deirautoKzzazione governativa, 
che non offre alcuM eflìcaee garanzia^ 
illudo la fede del pulblico igWp, e, 
quel eli e è peggio, lascia Un "margine. 
infinito nirarbUrìo de) governo. Le nor­
me per l'aRiprovazione delle Socfetà ano-
n ime si mdtaito col tviuUvsi A€\ Tn\msl,ti 
di agricoltura # commercio, e le mods-
htà dei àkiiii prtotl sono commesse. 
alle labili vicende delle crisi minister]ali ì 
K talora la slesda amministrazione varia 
so con do le cìrcostar ze, e a niezzo no*. 
vembre non f mn|;e quello clie si fila 
di ottobre. 

Abolendo l'au torte/Jone governativa, 

i '"- -^-«Tp^.-:"™'- .niA I •>•• ̂ F ^ 
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vele dì azioni ; ed essi non fanno alira 
stra ìndipenAnza; che hoftuttì Bava- ^^^^^^ ^̂ '̂  ^V^^^^^ <̂ ' Ĵ ipt̂ ^̂ t̂fire il loro 
resi, ^asf05ii, tiricrnhèrghesu popoli (ji ) nome, lasciando ad abili mestatori la j è d''uopo' ^venSi^ve p\u sene aMale per 

cura di cavarne il protìiio s îccuìando " 
sulla pubbfica fede, (t Ttmes da questi 
ed alin fatti desume che le leggi del 
i802 e 1867 debbano essere rivedute 
a guarontfgia della pubblica fede. Noi 
che usciamo ora da \\m orisi acuta, fa­
vorita ed esasperata da nioUe Società 

' • - t ' ^ - . ^ ' 
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ÌEiliuomlo i t e Aiule ls i* . 

È naturalissimo il (uà desiderio di 
intorno a 

Etnilio Castel a r, e giusto il rimprovero 
che mi fai di non avctne parlato che 
vî gumenie nelle ìeilere che scrissi da 
Madrid, ^ • 

Io solevo accompagnarlo da casa sua 
alle CorifSy e lo conobbi in quelle brevi 
cott\er&ailom assai meglio che nei suoi 

IÌI?i< ^ou U mecavigU ch'egli usasse 
così famfglfarmente con me, straniero 
e scoiKscinto, poiché, oltre ad essere 
molto alla mano con lutti, è cosi matto 
delt'a/te itadana, ch.̂  coglie con piacere 
ogvvl occasione di parlarne e d' udirne 
parlare anche dagU iguoiauti. 

il Cfistelar ha questo di curioso, che i 
a Vederlô  a stargli insieme, nessuno 
tlin hbe triai che sia un grande oratore. 
Ali'iispctto non ha nulla di notevole. K 
piccino, grassoccio, calvo, e lui due 

grundì Occhi che spirano \uV%"'ia di cor 
contento. A udirlo poi, sembra meno 
che mai quello stcss'uomo ette slrappa 
gli aDplausi affé CÒ^Us* Parla a pause, 
stilla le paroìè coitiQ i^er pìgh'ar tempo 
di cercare la frase, non cacca mal ndìa 
at.'ciamaziv.uè, non si lascia mai sTug îro 
un'espressione ehe^òn convenga al lin 
gUigglo famigliare, Di più mentre par­
lando alle Cortes tratta ogni argomento 

Nassau, di Bruiisw-oh e del ducalo dì 
Gadcn, eruvauio minacciati dalia servitù 
frane e-e, che il nemico erediiario stava 
in agguato dell'altra riva <,\^\^ iìeno, e 
sognava di sn.embrare la Germania per 
accrescere il suo icrfiiorìo, e spìjigere 
in qu I lo sue frontiere. 

mente a suoi colleghi: •• Oggi il pa­
vone Casielar fa la ruota. — Ma ayeya 
ragione anche il dotto cai l ist\ vi quale, 
rimproverato da un suo amico perchè 
gli *pi'ace va no quelle holh di sapone del 
Casielar, si scusò dicendogli càa eran 
le p.it belle che si facessero in Spagna. 

Il primo giudizio che portai del Ca­
sielar, fu cha non avesse punto liei e 
neh' anima. Guardandolo negli ..occhi, 

le corse dei lori. — Non me ne parli I — 
mi dlssS un giorno facendo un atto di 
ribrezzo: — è una stupida barbarie che 
vorrei v^Mv bauvlita per V onore d \̂ 
mio paese. 

Da principio non riuscivo a raccapez­
zare come la pensasse in futto di reli­
gione. Spiritualista avevo capito subito 
che lo era; ma non capivo se fosse cri-
sviano, nel sen^o di credere alla (Uvìnhii 

illuminare o garantire r interasse dei 
soci e dei creditori. È qui dove lo stu­
dio del governo deve approfondirsi; im^ 
perocché lo schema della Commissione 
pei Codice di commercio ha toccato 
troppo iieveiiiente e brevemente questa 
ardua materia. 

Se qualche volta esce dallo scherzo, 
casca ncìV iudiffcrenz t̂ ; ma non dà mai 
nel serio. Non ho mai visto sul suo viso 
nò udito nella sua voce la più leggiera 
espressione di sdegno. K infatti a Ini, 
come oratore,manca assolutamente quel-
Wfféi icrribk che descrive Vittor lUigo 
paifaado del M rabeau, e quella, se sì 
può dire, forza della collera, per la 
quale grandeggia qualche voUa il Gam­
betta, Egli piace, soiiuoe e spesso oom 
move; ma non (a mai puura. iVon si 
Viuò dire che ha ì faUnìììi ddVdoqttenztii 
ma i lampi, i r;5ggi, che so io"? l'iride; 
poi oh è i suoi diseoioi bnUano p ù tii 
colorì intìntili che di luL!e t'tìconùa. Un 
gioriio ch'era annuni'Jato un discorso 
del Gastelar> un ministro disse guista-
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e colori dell orbe, come dice benissimo 
il reverendo padre Bresciani, che rive-
lano i sentimenti nascosti dalle parole. 
Soltanto mi parvo che non Cosse insen­
sibile alle punture della gelosia oratoria^ 
ptrohò un giorno, alle Cortes, nel mo-
met\to che sì «iV/.y.Vi-\ GTÌSÙUO M.vrtos, o 
ri>lore de pelo en polio (col pelo sul petto), 
come si dico in spagnuoio, per dire un 
uomo di polso; e cho da luUe le parti 
della sala si faceva improvvisanunte un 
profondo silenzio, vidi i! Casteiar ran 
no volarsi e tentar (ii fa-o uiìo sbadiglio, 
che non gii riuscì di tlnìre,, 

Un sentuntmo cbf prova U m-' gen­
tilezza fi' animo, e che non- credevo ds 
trovare in luì, coti sngeuuamcnttt spu-
gnuolo, è una profonda avversione per 

vesse da dire in termini recisi quello 
che pensa e che crede, si troverebbe 
imbarazzato. Certo è che la (e('e nel re­
sistenza di Dio e neìrimmoralità deli'a-
ni ma, e il sentimento che gli ha ispi­
rato le più eloquenti parole dei suol 
libri e dei suoi dìscor?L 

.Come tutti gli artisti, è un po'vano 
e ghiotto della lode: ma la sua vanità 
è così ingenua, che non solo non ri* 

Qualunque lode gli 
sia zitto e lascia 

come se si parlasse 
durre in uno, se si bada alla sostanza, I d'altro. Qualche volta poi dondoJa ììc^-
e che si vorrebbe fossero cento, se si 
bada alla forma) non mi lasciava dub­
bio eh' egU {csstì 'ATdtvìlemftnì,e caUohco. 
Per contro i suoi discorsi politici non 
mi lasciavan dubbio che fosse libero 
pcTìsalOTe. • 

Un giorno gli domandai eoD abrupto, 
una spiegazione, e mi parve che la do­
manda gli riuscisse sgradite?, come se­
gue di. tutte Itì doinaudft tvhe ci ohhli 
gnno ad <iffermare qualcos:i di cui non 
sfamo sicuri. — Una volta, mi rispase, 
er̂ .'* cattolitio; ora son ràxitn;;vli3ia. — E 
cambiò discorso, t, ìn.̂ ômma ancbe fui 
(il quei nioitissimi elio si ijgitano fra la 
[edù 0 un diiblm sedo ori ÌH91(113fo, come 
scriveva il Mauitoai al Giusti; e se vv 

it/Tii;j^ 

,*^ 

po come per direi — dite bene, avete 
ragione, io pure son di questo parere. 
Dn giorno mi disse nmìcìievoìmeniei 
Se lei vuol avere un'idea del mio ge­
nere d'eloquenza, venga a sentire il 
discorso ohe farò la settimana ventura 
contro la politica estera del governò. 
Ma lei dalla tribuna del giornalisti non 
può vedermi in viso, e perde il mio 
gpŝ u. Ebbene le tritò dare un biglietto 
per una delle tribune dirimpetlfi; cosi 
non perderà nulla. — U mio principale 
merito, -^' disse in^ altra vóhn, — è 
(|ucUo di aver saputo dive in lìt̂ gua pura 
e ili'stile' rnèvato Mdhe co'Se nìiovè elio 
ptire non si po.?5arió dTre che a sonpito 

I ^^\Vi\ dìgìiìV^ i\ieli'io sVìÌB è *5e\Va coì̂ rèV 
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Alle leggi e alle discussioni del Par-
lomcnlo inglese, francese, germanici^ 
belga ed austriaco ora si aggiungono 
parecchi lavori importanti dì econon ì̂eti 
tetìeschì, fra i quali il Wi'gner: e nel 
recento congresso del aoci&Usti catte*' 
drntici di Eiscnach la materia delle So 
cìetà anonime è stata discussa con molta 
profondità e JibDralità di idee. Determi­
nare la responsabilità degli amministra­
tori, del direttore e degli iniziatori, die 
sono i veri padroni delle Società ano­
nime, perdìo i soci sono sparsi da per 
tutto e non si conoscono, né possono 
affittarsi fra loro, essendo 1' azione al 
portatore; stabilire le garanzie dei soci 
e le tutele dello minoranze; Hssare i 
modi della pubblicità : prescrìve in mo* 
do chiaro e rigoroso le pene : questi ci 
paiono i punti pnincìpalì della gravissima 
indagine. Il ministero del commercio, 
ha consultato le Camere di commercio 
e alcune di esse hanno presentato e 
pubblicato lavori degnissimi di stima. 

Per cagione di lode giova ricordare, 
fra le altre, Uoma e Venezia. A Venezia 
un membro della Comnnssìone ih cari i 
cata di un rapporto sulle Società ano 
nime ha messo innanzi l'idea che il di-
rettore d.̂ bba essere responsabile àT pa­
ri dei consiglieri di amministrazióne. K 
un'idea ardita, sulla quale non esitiamo 
a pronunziare un giudizio, e si fonda su 
questa osservazione giusta^ che .nelle 
principali Società anonime il direttore 
generale' concentra nel suo nome la 
fot̂ za della Società 

Tutti conoscono il Bombrini e i'Ami-
Ifiau ; nio i più' sarebbero imbarazzati 
ad ìndicài'e i nomi dei loro consiglieri 
di ^aftìmìhistrazìone. Ad ogni modo e co-
mû ìffùe 'si risolvano queste gravi que­
stióni, l'argomento della Società ;non può 
essere differito. Le crisi economiche 
succedono Oggidì nel mondo cók rapida 
vece, e sebbene nessun provvedimento 
possa impfedlVnrid'scoppiò, è certo che 
una buona tèg^fe sulle Società anonime 
lìé può iifìft'gfate Tacerbità. L'eccesso 
della "speculazióne non può 'essere rih-= 
tuzzato che dalla amara esperienza, im­
perocché nfiolli' azionisti sanno che Je 
Società' proniellentf gròssi' guadagni' 
nelle quarte ' pàgine dei giornali asso­
migliano' ad urî  ìotieria ; ma il frutto 
proibito li tenta. Una legge EÌVveduta'é '̂ 
buona non potrà mai Salvare i creduì 
e gli àvidi-, ma darà almeno modo agli 
onesti di s'mascheî arè Ili frodò e di far 
trionfare più facilmente la venta; 

{Opinione) 
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NOTILE ITALIANE 

BOMA, 5. — n colonnèllo Milon, capo 
dello stato maggiore del comàìfido gè-

1 L 

nerale di Palermo, è arrivato e ha a 
vuto wna luriga conferenza col ministro 
della guerra. : ' 

— Lcggesì nella Libertà t 
Alcune corrispondenze dal Campo Car-

iista a giornali borbonici di Napoli an 
nunziano la morte del luogotenente car 
lista, sig. GatJilini, romano, avvenuta 
aìPattacco di Bellinnum, piccola città 
della provincia di Tarragona. Non è que 
sto il primo caso di romani e napole 
tanì morti per il pretendente di Spiignal 

MtLANO, 6. — S. A. IL la prìneip^̂ ssa 
Margherita, accompagnata dal marchese 
e dalla marchesa di Montereno, giunse 
in Milano l'altra sera, alle 10 33. 

S. A. fu ricevuta dal principe Umberto, 
dalie dame di Corte, espressamente ve 
nute dalle loro ville, dai cavsdieri d'o­
nore e fin} cav. Corderò, direttore della 
Real Casa. 

Dopo uno scambio di complimenti, 
la Pinncipeèsi riparti col Principe per 
Monza. [Perseveranza]. 

-«ieri l'altro sera colla corsa nelle 
9 e 30 'giunse a Milano e prese allog 
gio alTalbergo Milaù'o'S, E. la princì 
pessa Orloff, consorte del principe Or* 
loff, ambasciiitore dì Russia a Pa'ri'ĵ i. 
Essa era accompagnata dai "proprii figli, 
e dà numeroso seguiti», tra il̂  quale ii' 
principe Cantecusen addetto ali* amba 
sciala. ' 

~ Col treno dell' 1 e 10 poni, di ieri 
è partilo dall' albergo Milano per Uoma 
il conte Polstoy, nipote di S, M. l'Im 
pera toro di Uussfa', che da varii giorni 
tròvavasi nella nostra città'colli sua fa 
miglia. . (Idem). 
I — 6.* — Leggesi nel Pungolo i. . ' 

Si assicura che la principessa Clotilde 
qualche 

suo sog 
giorno fra Torino M Milano. 

GENOVA, 5, -. Leggesi, nel Commercio: 
Una riunione di ruppresentanti le va­

rie Camere di commercio del regno sì 
terrà in un tempo non lontano a Uoma, 
nello scopo d promuovere, d'accordo 
còl ministero delle finanze, l'istituzione 
dei depositi franchi nelle principali città 
marittime. , • , 

Nella niedesima occasipne si terrebbe 
un Congresso delle Camere marittime 
al quale interverrebbero quelle di N.i-
poli, Genova, Livorno, Messina, Palermo, 
Brhidisi, Ancona e Venezia. 

— Ieri la nostra città trovossi sotto 
la triste impressione di due fallimenti di 
dì case di granaghe, cioè la ditta F... e 
la ditta S... Quello della prima ditta è 
fatto ascendere dai Cittadino a un mi 
lione e seicento mila lire. 

Secondo la Voce Libera, si buccinava 
al mattino d'altri due fallimenti, l'uno 
fra ì quali d'importanza colossale, ma 
sembra che durante il glbrrìo ti pericolo 

verrà probabilmente a passare 
tempo in Italia, alternando U 

sìa stalo, per comuni accordi, scongia-
rato. • '"̂ '̂ 

Questi fallimenti originano da ingenti 
contratti per granì fatti coll*Orìente nel-
Te poca ih ciji- non' era prevedìbile Pàt 
luale abbondanza del grano fra noi. 

{Movimento) 
ANCOìĴ A, B. - Il Corriere ddU Mar' 

che TQCM 

lersera glungeVano da Spoleto con la 
ferrovia ed e ni no tradotti a queste car 
ceri di Snuta Palazìa ì sigg. Luigi Mari­
nelli ed avv. Ferrari^ due degli arrestati 
di Villii Rum. 

L'avvocato Ferrc'irl ponslomo sia stalo 
tradotto qui per ragione di salute; per­
chè dicono sia ammalato con qu ì̂lche 
gravità. 

RUESCTA, 5. — La Provìncia di tire 
scia dice che il progetto dettagliato della 
ferrovia Spezia Parma CasalmLiggìore A-
solD-MonteclìiarO'Ueziato, è condotto a 
termine e verrà a giorni comunicato al 
Comì^ììo provincia le di Brescia. 

FlilRRAHA, fi -
zetli Ferrar ose: 

Nel mondo comaierciale corrono al­
larmanti notiz'e su le condizioni del Ca­
napificio Italiano. Per quanto ci risulta 
dalle nostre in forni fazioni crediamo che 
tyli notizie sieno infondate. 

Tutto sì riduce ad un momeiìtaneo a-
renamento, che dipende da difTicoUa 
bancarie, e non già dulie condizioni e 
conomìche del Canipificio. 

Abbiamo ragione di crédere che nella 
ventura settimana il Canapificio avrà 
; regolarizzato la sua situazione. 
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Leggesi nella Qa^~ 

tezza della lingua. In questo modo si 
libera la gente dalla seccatura di dare 
il' t)roprio parere. Un giorno gli lessi 
un brano d'un suo discorso che ayeya 
tradotto in italiaiib, ed' egli mi' d.sse 
candidamente: -^ È bello anche in ita­
liano. •-' '-'^ ' • •;''';;̂  . \ \: ' 

lìti sua sala di studio, in cosa, è Pim-
magine della sua testa; o per meglio 
dire, era P immagine, perchè non so se 
il presidente della repubblica viva àn­
cora cóme viveva il modesto deputalo. 
Statuette, vasit/di fiori, gabbie d'uccelli, 
opere'di "filosofìa, libri diversi, meda 
glie dhtlbhé, calaioghf-'di musei, atti 
ufficiali, Mfót'e di elettori, stampe, ri-
tratti^ ' gioî fiàli, ò'iiuscoir/' sì vedeva ' tin' 
po'degni cosà sparpagliEitÓ'sUi'tavohni, 
sulle seggiole e pel pavììiiènto, " in'un 
disordine • pittoresco,"che faceva ridere 
e fa hlaétie'àré. tà ih mezzo ài'suol amici 
e ai'Suoi libri, il Castelàr''(ei*a più bello 
a vedére''" cnè'' alle Cor tee. Un feiorifib 
un amitósub fece ir^iro dèlia sala'ìcon 
una baccheiita in mano, e tòctìah :p.P una 
dopo P altriiìHutte lacb^sette déi'tavòtmì, 
disse col tuono d'un cicerone: --Signorri 
Qui sono i manoscritti pei giornali del 
Perù, — Qui, quelli pei giornali del Mes­
sico. — Qui, quelli pei giornali di Cuba. 
— Qui, quelli pei giornali def Brasile. 

— Qui, quelli pel giornale degli Stati 
Uniti. — E qui quelli per i giornali del 
vecchio continente. .Quando un editore 
61 presenta, il Castelar apre una cas 
jsetta, vi tuffa Je mani a occhi, chiusi, e 
vi butta via quel che vìen viene. — Il 
Caste la r disse un A volta die le corri­
spondenze dei giernajì d'America gli 
rendono quindici mila sculi all'anno E 
pensare che pochi anni prima, per gua­
dagnar^ qî aljQhe so!do, scriveva piedi-
ch§,. p r .preti di campagna 1 

liii ricòrdo ora che mi domandi che 
cosa pensp sul suo fijmf\sp, discorso 
contro la dinastia di Savoia.. Mi rin 
cresce dijî op pptjsre, espnrncre.since 
ramente ilj.m]Q pensiero, se,;npn dicendo 
che per serbarp per il Castehr i sen 
timenli che m'ha, ispirati, bisogn.a. che 
io faccia conto di non. averlo letto. — 
11 Re d'ItaUa chiede all'Austria che lo 
rispetti in odio alla democrazia e alla 
repubblica, e poi dichiara la guerra 
all'Austria che lo aveva ri spellato ; fa 
un' alleanza offensiva e difensiva coi 
Borboni di Napoli e poi rovescia il 
trono dei Borboni,... 
' Io ricordai queste parole al Castelar, 
e gli domandai se ernn paro'e di quel 
Castelar che nei 1855, difendendo il 
giornale La Democrazia accusato d'aver 

NOTIZIE BSTBRB 

FRANGIA 4. ̂  Nel Gaulois troviamo 
I I 

una curiosa lettera di monsignor Gerìn, 
curato di S;ini'Andrea di Grenoble, ve-

' •• I ' . 

scovo ìiomimto d'Agen, Egli dichiara 
d'essere stato nominato vescovo dal-
l* imperatore. Il preUìto dice che il si­
gnor Crémieux, ministro de! governo 
del 4 settembrei ha revocato il decreto 
imperiale. In sua vece fu nominato ve­
scovo monsignor Coulet d'Outremoht. 

• •' • ~ 

Monsig. Gerin rispetta il caratlore di 
questo vescovo^ ma prega i suoi trpppo 
zelanti amici a non dire che egli accet 

n 1 I .• 

lò lì vescovado in seguito al suo rifiuto. 
> • *- ,ì .ì.-*.'i i3 

I Questo rifiuto non rho mai dalo 
. ! . /, . I • b ; 

scrive monsignor Gerini,e di mio, non 
si potè vedere che un'energica protesta 
contro Tatto del signor Cr^mieux» 

AUSTRIA-ÙNGIÌERIA, - U Bilancia 
ha i seĵ uenii dispacci; 

Pesi, 4. — Nelle colonne del giornale 
Egyelerles Kossuth invila la popolazione 
ad unirsi al partito dell'indipendenza. 
i Zagabria, 4. — Il progetto di legge 
scolastico fu pf̂ so in considerazione 

:ns 

dalla Dieta, Oggi comincia la discussio-
nefarlicotàla. • 

ià''' 

C^rUmiz, 4. —• Il sinodo elesse Boj 
novtch a vescovo di Temeé^ar^e Zivko-
vi eh a vescovo di Karlstadl. 

GlftMAmA, 3. - Sì annunzia da Ber. 
lino che Marad p;iscià, ministro del Ke-
dive presso T imperatore dì Germania, 
sia stalo incaricalo dal suo governo di 
studiare le basi di un trattato di co:n' 
mercio tra T Egitto e la Germania. 

—^'1+ . 
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ATTI UFFICIALI 
n I . . j i i a ^bU^^Luffa^-^^t^^ 

La Gazzetta UfficiaU del 5 settembre 
contiene: 

R. decreto 0 agosto sul conferimento 
dei Runchi di lotto e rivendite di o;eneri 
di privativa che divenissero vacanti 
nella provincia di Roma. 

R. decreto 23 agosto che 'prescrivo 
ìa cauziono di lire ' 1̂ 00 da prestarsi 
dair impiegato incaricato della custodia 
degli oggetti mobili esistenti presso lo 
Istiiulo musicale di Firenze. 

- • " 1 I 

R. decreto 7 ngosto che approva l'au-
mento di capitale della Rmcn Coopera 
tiva agricolo commerciale di Viguzzolo, 
in nrovineia di Alessandria.̂  

R. deereto 26 luglio sulla nomina dei 
commi.-ìsari militari per le ferrovie di 
cui all'art. 91 della legge 30 settembre 
1873. • V " 

Relazione a S, M. nell'udienza del 7 
agosto sui denrelo per la promozione di 
funzionari delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie alle categorie superiori. 

Air 
E 

ÌTTkìWi 
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ingiuriato il Papa, aveva con tanto co 
raggio e tanto ardore proclamalo il di­
ritto dMialia airunità e all'indipenden­
za; e se Veramente quel Castelar po­
tesse credere che il cacciar l'Anstria 
dalla Lombardia nel 89 fosse un atto 
di macchiavellisrAO orribile per la règio 
ne che s'era fritta la pace con essa do­
dici anni prima; e se toccaste a UQ re-
pubyicano come quel Castelar nel 1855 
di stillarsi il cervello a cercar itaa cat̂  
tiy^ ragione per difendere il irono più 
odioso d'Europa. .ILjCaslelar non con-
fesso che aveva fatto una'corbelleria: 

Pio Istituto TnpAxxa. — Credia 
mo che sì stia progetUindo una recita, 
e forse due, che gli allievi di questo 
Istituto df\rebbero in Teatro Garibaldi: 
qualora la cosa vatia, combinala non 
mancheremo di darne al pubblico l'an­
nunzio. 

C''ediamo che gli allievi, partano mer-
cordì, seguendo l'itinerario dì BaltagUa, 
Arquà, Monselice ed Esle, dove sono 
cordialissimamenle aspettati. 

P. S. Più tardi furono esposti gii av­
visi della recita che gli allievi daranno 
effettivamente questa sera nel teatro 
suddetto lille ore 8 ì\% 

Rfippresenteranno una commedia in­
titolata / Bravi, cui farà Seguilo una 
brillantissima fnrsa. Cosi, tfô o aver 
ammirato l'ottimo contegno di quei ra­
gazzi, e il loro marziale portamento, a-
vremo anche Fopportunità di farci un'i­
dea dei loro progressi nella declama 
zione. 

Ora ron ci resta che raccomandarci 
ai cittadini perchè facciano onore alloro 
piccoli ospiti coli'intervenire numero­
sissimi al teatro questa sera, npiLOhe 
domani se, come ptire in dubitalo, gli 
tallievi daranno una seconda rappresen 

pî rlore non e' eran signore nelle tribune; 
e in tulle le conversaiìonisaUar sempre 
dalla politica all'arte, dal iragìonàmehlo 
al sentimeiàto, dalla terra alle nuvole; 
se qualcuno mì avesse de'lto allora: — 
Costui fra un anno governerà la Spagna 
in queste e queste condizioni, — con 
tutta Fammirazione che aveva per lui, 

." I • •• > • I r ' I 

avrei dalo unoi scrolla lina dì capo, e 
detto tutt'al pili: Chi sai le vie della 
Provvi lenza sono infinite. * 

E poi... leggi questo brano di discorso 
pronuncialo da luì alle Cortes due anni 
fa. — »Come! non è individualista il 

ma lasciò,p^pJF.e chein'era convinto; e ( ministro deirinterno'? E,gè è tale, non 
giurerei phe cancellerebbe, se potesse 
dalia ,X Ĉ?J9JJ*?. (ìei suoi .discorsi, quella 
pagina sragionata ed ingiusta. 

Ora ha in mano le sorti della Spagna 
se pure, le sortì d'un paese cosi sfasciato 
possono mai ridursi nelle mani d'un 
uomo sojp, Ch,e cosa farà? É un nesci, 
come si dice in toscano. Io questo ti 
posso dire che, quando lo vedevo in 
mezzo ai suoi amici, prorompere in scop­
pi di risa da giovanotto di quindici anni; 
0 volgere in mente qualche bel periodo 
poetico da incastonare in un discorso, 
mentre un collega badava a parlargli dì 
leggi e di votazioni; o fare il viso del 
maltimore perchè il giorno che doveva 

comprende il gran poema dalla libertà 
di commercio? La teira ha aitiludini 
diverse, i climi danno diversi prodoui; 
ma grazie al grand'Ercole moderno, 
grazie al Commercio, con codeste navi 
che ora paiono grandi uccelli marini, ^ 
ora lasciano la bianca traccia nell'ac­
que e la densa nube dì fumo nell'aria 
si riuniscono tuli' i prodotti ;la pelle che 
il russo strappa agli animali smarriti 
nei suoi deserti di gelo, e la foglia del 
tabacco che cresce al sole ardente del 
tropico; il ferro scoperto in Siberia e 
la polvere d'oro che il negro d'Africa 
raccoglie nell'arena dej suoi fiumi; le 
stoffe tessute in Inghilterra e i prodotti 

lazlpne. I ragazzetti delle famìglie de* 
TOgp sentire in corpo una gran voglia-
fli natlere le Mani a quei pìccoli attori : 
tocèii dunque alle famìglie compiacer IL 

Se mollò già si trovano alla campa-
gna, dóve 1 loro figliuoli possono pre­
gustare i piaceri della vendemmia e 
dell'uccellagione, i rimasti abbiano il 
compenso di passar due allegre serate, 
che loro procura la venuta degli allievi 
Turazza. 

S amo assicurali che domani allo ore 
«ci 'pomeridiane gii allievi faranno in 
Piazza Vittorio Emanuele alcuni esercizi 
militari. 
. Prezzo d'ingresso al teatro: Platea, 
prima Loggia e Palchi cenletirai GO, 
seconda Loggia centesimi 30. 

Schiarimento. — Dopo assuntele 
opportune informazioni, siamo in caso, 
anzi sentiamo il dovere di dare uno schìa-
rimento circa l'arisenza 'già rimarcata 
degli allievi dell' Istìtulo dei discoli (Ca 
mcri?n], nel ricevimento eh' ebbe luogo 
sabato sera a Godalunga degli allievi 
del Pio Islilulo Tisroszo. 

Fino dal primo annunzio degli ospiti 
graditi, che slavano per arrivare, la 
Presidenza dell'Istituto dei dìscoli (Ga-
mmni] aveva già ^oto tifile le disposi­
zioni perchè gli allievi si trovassero al-
1 ^ J ^^'^ I i l ^ -^ W" L I 
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' incontro prestabilito. Era infatti troppo 
naturale che dovessero intervenirvi, e 
la Presidenza non avrebbe in nessun 

• I r • . -

caso trascurato di ordinarerciò che una 
sopravvenutaci costanza »mpedi rssoluì 
lamento dì mettere ad effetto. 

Essendosi nel frattempo sviluppata nel-
r Istituto l'ofialmia granulosa, quasi tulli 
gli allievi ne furono còUì,.̂ ^ sottoposti 
a cura; e benché ormai si possano rit, 
tenere guariti, sono però ancora in uno 
stailo da rsigere molti riguardi, special­
mente per il genere di malattia, nella 
doppia considerazione che può con fa-
,cilità riprodursi esponendo il convaler' 
scehte ai raggi del sole, è alla polvere 
delle strade, e che con altrettanta fuci­
lila può comunicarsi ad altri. 

Con ciò resta non solo esuberante­
mente giu-itificata la Presidenza dell'i-
stilulo dei discoli del non intervento 
degli allievi, ma deve lodarsi pel suo' 
riserbo prudente, mentre in quel giorno' 
non manco essa medesima di far atto 
di presen?:a, e di offrire al benemerito 
Don Quirico Turazza tutte que'le cor­
tesie, che la circostanza richiedeva, e 
,aìle quali sappiamo ch'egli fu molto 
sensibile e riconoscente. 

Teatro Garibaldi, -^ Ernesto Rossi 
ha mantenuto la sua promessa dell'anno' 
scorso ed è ritornalo fra noi carico de­
gli allori d'una gloriosa campagna arti­
stica a Vienna ed a Berlino. W l sera 
egli ci ha riprodotto il luigi Kl di De-
lavigne, dramma della vecchia souolii,̂  
ove figurano .le figure leggendarie di 

tratti dal seno :deir India e tinti dei co-
lori deli' Iride da quelle società, primi 
testimoni della storia; il dattero di cai. 
si alimentava il patriarca biblico sotto 
le pĴ Ioìe dell'antica Asia, e le perle pre­
ziose che genera il vergine seno delta 
giovine America : .il grato succo delle 
viti che abbellano le rive del Reno e 
Tardenle vino di Xeres, che reca di 
sciolto nei suoi atomi il raggio del sole 
di Andalusia pef. riscald?re le vene de­
gli intirizziti figiidel norie.,.» 
• Per me un oratore che dice iti utì 
parlamento un così bel periodo, non è 
uomo. {;he. possa portare a salvamento 
la baracca d'uno Stato. j, 

Ma quest'uomo stesso,, in quel mede­
simo Parlamento, quando* grida con una 
voce che parte dal cuore;—Amoque-

,Sta terra bagnata dalle lagrime che co-, 
sto a mia madre il mio nascimentel — e 
parlando dei suicidii degli schiavi a 
Cuba, dice con un accento inespriniU 
bile che li rimescola il sangue queste 
semplici parole: — Signori deputati, 
che orrore! bisogna averlo sentito, 
credi che non esagero; è grande. 

Mi dimenticavo di dirti che ha qua-
rant'un annô  [Gazzelle^ di Firmze]^ 
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, Tristano i' jftmSc, t!ì Te paim, . dì 
^Cotóier, a3C09p però nella penombra del 
'̂ îfìimma che è scritto p^r una sola per­
sona, per rartista che rappresenta il 
icupo e crudele re Luigi, , . • V.-

Non vi mancano tuttavia delle situa-
t^ioni d'tffetto puramcntis esteriore che 
auirf^no l'attenàoue, e possono ancora 
per qualche momento interessare. Con^ 
lultociò la fi{,'ura che rileva sul fondo 
è porta colla sua grande bravura da 
Ernesto Rossi e se l'andatura comples­
siva (iella recllaziono si risente d'una 
certa uniformità convea2iÌonate, d* una 
solennitfi accademica, pure nei momeali 
itt aìi il grande artista può gettare la 
Lirvi sotto cui il suo ingegno ò nasco­
sto strappi co^ìi accanti più drammatici^ 

• ci>lle pose più terribili gii applausi del 
pubblico. L'atto quirto è q'.iello in cui 
lìgli trionfa completamenti^, quando si 
trova d' un tratto di fronte alla spada 
vchiicatricì di N'mio\irs: allora il vec* 

L 

M<s re, Jìg'tato dai rimorsi, lotta per 
un istante rontro la morte temuta e 
vicina, si dibatte contro lo spHtro della 
sua dÌ3truKione, é mentre il coltello di 
f^monnì gli si stringe alla gida egli 
piomba al suolo atierrato dallo spaven­
to^—respinga la morte con un mugo-
Ito sordo, pressoché ìaarlicoliito, in cui 
vibrano i\d un tempo la rabbia viell'impo-
ien f̂ì, la vigliiìccberìa del tiranno, il 
rimorso del colpevole. E quando prima 
ancora egli descrìvo i rimorsi che lo 
travagiìiin) al solitario delle Àrdonne 
egli trova nella sua'Voce, nel "suo gesto 
pittorfco una tuie vivacità di espressione 
che si sente la lama ghi\icciata della veh-
l^tta conWcc irglisi nelie o3sa,e pon etrate 
Sief cranio. Se il Luiyi XI della leggen-
(la, e dei romanzi ebbe a suo tempo 
pel Modena un illustrt} rìprodutloro, noi 
ere liamo che Érnesj.o Rossi non si sìa 
lascialo superare dat. maestro. 

Attorno a Rossi^si àgi^ruppa un buon 
nuiMfo ài artisti inettf, v^dgari: appena 
la signora Cattanoo può essere contrad 
(ìistinta in que'ia turb3. di dechmalorì. 

G. B. S - i . 
11 *390 SicjSfg-1 attlnio fitnStfìrla SUO' 

jìtrà oggi, 7, TVèl^uenti pezzi in Piazza 
Unità d'Italia dalle ore 7 alle 8(2 p. 
1. Marcia, 
% Mazurka, f^ugmia sulla riva • Strauss. 
3, fiueuo, La conkssa d'Amalfi - Petrella. 
4, Vdltrer, Parossismi - Strauss. ' 
5, Goftìisrto per lV>mba!'dino, La figlia 

del Teggmp.nlo - IV Alesio. 
C. Sinfunia, L'assedio di Corinto • Rossini. 
7. P.tlkii. FischieKt Gatti. 

Panetto, — Abbiamo ricevalo 
seguente: 

All'Egregio Dottore 
JACOPO M A T T I E L L I -

• che gli ha saiyella la moglie 

in segno dì iucancellabile gt-atitudine 
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Da Rè Gaetano * 
Ferracin Giacomo 
Zmcan Giuseppe . . , . 
Pravalo Pietro. . « , . 
Vasoin Marco . . . . 
GaBparinetiì fratelli . . . 
Uampaxzo Girolamo . . . 
MoUni Domenico , . . , 

i Orian Antonio . . . . . 
Mattiaz/,o Marco , . * . 
Lorenzi Antonio . . . . 
Recaldin Pietro . . . . 
Magazzino Cooperativo ,. . 

I Pnn (Icio Cooperativo , . 
Magazzino Cooperativo . , 

16 Scapolo Antonio . * » . 
17 Brun Marianna . . . . 

SaccheiU) Andrea * j;. . 
Bonazza Giacomo . . • 
Varagnolo GiovatMÙ . . . 
Facce Giuseppe , ^ ,, . 

id. ìd. .-.̂  V » . 
ZÌI netti Francesco . , . 

I V;isoin Bortolo . . . . 
Z;iramelia Gio. lottista . . 

?() Andream Giocondo -.^ * . 
27 Pisani Amalia ved. Pavanello 

Cesarìni Luigi . .. , . . 
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S. Leonardo • 
Oitoria Nuova 
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S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. Petro 
Beato Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Sofia 
Spìrito Santo 
S. Agiita 
Borgo Rogati 
Boccalerie 
Via Cappi^lli .; 

\ Beccherie Vecchie 
S. Maria in Vanzo 
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^ e n n i nccro|«g^fcl. "— La Voce 
della Verità annunzia ta morte di mon­
signor Giulio Ilettfj vescovo di Livorno 
Era nato a Firenze nel 181G., " • • 

l>ucllu f Atnle> — Legge si iieì Pic­
colo giornahì dì Napoli dej,4i 

Ieri si parlava d'un duello alla pi­
stola che dovea aver luogo tra il si­
gnor Aiassa e il signor R,..., ufficiale di 
cavallerìa, in seguito d'un grave ol­
traggio fatto dal primo al secondo. 

Gì si assicurò iersera che un giurì di 
uìBciali avesse stabilito le condizioni 
dello scontro; alla pistola, i5 passi, a 
ferire. 

Stamane dicesi che il duello abbia 
avulo luogo fuori di città alle prime 
ore del giorno; che i due avversari sienai 
condotti con grande cavallerìa; ma che 
disgraiiatamenttì al primo colpo il sig. 
Aiassa sia rimasto morto. 

— Il Ptmyolo di Napoli conferma che 
il signor Aiassa è stato ucciso al primo 
colpo. V .. ., 

T e r r e m o t i . — Si ha d^ Randazzo,G: 
11 terremoti sono più rari. Ieri vi fa 
una doppia scossa violenta, 

F e r r o v i a «tei Ciottardo. •» Seri ' 
vono alla GaszetUi Ticinese da Melano, 
2 settembre: * ' 

Ieri venne iniziala la posa dei ferro 
sulPS"! letto, il quale, malgrado le molte 
difflcohà presentatesi nell'esecuzione dei ( 
lavori, tanto nelle' provviste dei mate 

Sappiamo elio avendo [F o«. Bon-
M i n i rinnovato le ist^n/-o por ossero 
oso aerato (lall'Ultlcio di sè^rotavio 
gon^ralo della istruzione p^nbbl ca, il 
ministero ha dovuto aderivo al suo 
desiderio, L 'on. Boufadini lascerà 
fra pochi giorni Eoma por recarsi 
n&lUAlta Italia. {idem) 

Telegrafano da Parigi al Tims che 
la Russia ha mandato due suoi assenti 
uno al c;̂ impo di don Carlo* e l'altro 
al campo dell'esercito repubblicano per 
essere informata esattamente sulla pò* 
sfzidne rispettiva dei duo eserciti. 

dietro la persona delFaltro per evitare 
I col pi. É-.-. - .. . ^:t.J *:•*•? l'.t • -r-̂  ,:-• - ; 

Intanto apparecchiamoci alla prova. 
Ma come avviene che gli echi del Ve­
neto non ci portino cenno d'alcun pre­
parativo, se non fosse dalla parte dì 
ceni signori, che portano in 'giro il 
comm.'Amilbau per fiirsi una reclame 
e tornare a Montecitorio còlle ferrovie... 

1 dell'avvenire? É vero che lo nostre 
provlncié, tutte criterio, certe novità 
non ce le daranno; ma un po' dì agi­
tazione fa sempre bene, e i nostri ono­
revoli dovrebbero calivincergi che il 
mettersi in rapporto col Toro cteUorì è 
per essi quasi un dovere. Nella passata 
legislatura se n*è avuto qualche esèrn-
pio e io vorrei vederli rinnovati. 

I j r - • i " 

Oul si continua a parlare aelte ler-
rovie venete, La s:iossa del Diriiio è 
stata forte 1 prima che cessi l'agitazione 
ce no. vorrà del tempo. Un personaggio 
ppìitico mi diceva ieri sera ; * Le smen­
tite ofIIuio.-!e che il go,\(^rno inflisse alle 
notizie messe fuori ÌÌÌÌÌ Dir ilio ̂  non vo- I sotto le ban^flero. 
gliono dire, a rigore, cau^a vinta pel RÌQ̂  JANEIRO, 5. 
Conĵ orzip. Wa la pena datasi da quello 
per dimostrare clvei non divìde punto 
le prevenzioni in contrario, non è tvirse 
un buon segno"? » 

àvitinesta interrogazione cosa avreste 
risposto voi? Probabilmente quello che 
risposi io : « Sì, non può essere che così, » 

L F. 

^1 

• 

dini avvennero a Moze presso Montpel­
lier, t gendarmi dovettero servirsi delle 
arn^i:,.cii.furono 10 feriti e nn morto; 
truppe sono arrivate. -'̂  ' .; '•' '»'•- -̂  

Fecer^j a Lione alcuni arresti...'. 
( S i granduca Costantino visitò ien 
Thier^: la vìsita durò nìdzst'orà; "' 

MADIUD̂  O;"^- Tre assalti dei carlìsti 
contro Castro Urdialos furono respìnti 
energicamente.' ' i 

Primo Rioera fa nominato genoraìe! 
RAIONA, f). -^ Corre voce a S. Seba­

stiano che i cari isti avrebbero tìratb 
dalla costa dei colpi dì fucile cóntro le 
corvette tedesche, che avrebbero î tspò* 
sto a colpì dì cannone', ' ' ' ' :' " ^ 

Un dispaccio da Mulrid dice che la 
politica estera del nuovo ministero con­
sisterà nel ricercare V'i\nnc'zà e l'ap­
poggio morale dell'Europa, nn non ac­
cetterà mgerenze che possano offendere 
il s^ntimenlo spà^'riubTo'd*indipencÌenza 
nazìòn-nlè. • . 

(ssnnfamila coscritti sono attualmente 

I I M L • • • I l 

Tt' lejsr abusili 

I ««^^• • • . '^^r i^ 

Leggesi nella Qaszetia d^Ualia: 
Pisa, 0. 

Vennero arrestali i rignori Cerri e 
Marchìonni direttore il prirnò e gerente 
il secondo del gìonale li Corriere del 
V Arno. 

SoTìo entrambi imputati e confessi del 
furto di uri canóòchìalè del valore dì 
lire 200. 

il canoccbiàte fu rubato al conte Al-
berti durante Ve Corae di Livorno. 

' ' Savona, t. 
Si tenne oggi un'adunanza generale 

degli operai. **' 
ti prof. Sbarbaro, loro presidente o-

norario, pronunziò un discorso t"el quale 
sviluppò diffusameuteil programma delle 
riforme dji invocarsi neU' inLeresise delle 
classi Livoratrici. 

I . Egli disse essere il disarmo l'unico 
mezzo a cui sì deve ricorrdre, se si 

-' 1 h questo sonetto 
osaera -

, - I 

GIUSEPPÎ  MOSCON 

riah da costruzione, quando nelle devia-J vuole evitare il fallimento, , 

I * J - I I É 

Quanto ti debbo! *- Crudo morbo avea 
Iti ciira donna io' miei di colpita, 
E assiso î ccanlo al talamo io gemea 
Sovra l(!i, elio già in torse era di vita. 

ilfi tu venivi ò, indnfro le porgea 
Tua man pietosa sala taro, aita, 
lo UG' tuoi guardi medici leggea 
Gh' ogni speme aoa era ancor svanita. 

Con lunga assidua cuva il rio malore 
Tu coinbattesLi; in fin dio rediviva 
Strinfjerla ancor potei contro aì mio seno, 

Ohi beiiedatlo, eh' al mio gran dolore 
D ŝli conforto tal, cui non arriva 
L'I gratitndin ch'io ti sacro appieno' 

•̂  . , A. Z. 
Personale g^iuillaElarìi». — Picei 

Ĵ li t-uigi, giudice del tribimale dì 
iohnezzo, collocato in aspettativa, a 
ŷa doman|aj per comprovati motivi 
î s:dtné, per 3 mesi, dal I agosto a 

tutto r ottobre 1874. 
Notule m l l U a r l . ^ Leggiamo nel 

^iomiÌQ militare uffimle: 
il ministero della guerra ha decretato 

[•[e l'iavìo in congeda ilììmìtito dei mi 
'Wdi primi categoria di.dle classi 1848 
Wmm di cavallerìa, e 18"0 dì tutte 

;ìriWj tranne la c.ivalleria. dovrà ef 
I «1 uarai {u il 10 ed il 14 del corrente 
^ t̂tembre. 

zioni dei ietti dei quattro torrenti che 
in esso scorrono,, trovasi già da tempo 
aperto per inietto alPesercizio della lo 
comotìva, i • • i - • 

Pos te . — Sappiamo che S. M. il Re 
ha firmato il regolamento relativo al-
rabolizione della franchigia postale, con­
forme al progetto approvato dalla Ca-
mera. 

Intanto ì'officina governativa delle 
carte valori in Torino sta apparecchiando 
i francobolli da addottarsi dagli ufflcì 
pubblici, sùbito che la legge aboliiiva 
verrà applicata. • . 

IlOlela d^lla» Staia» eSirlle. 
• I 

Bollettino del 6 settembre 
Nascite. — Maschi n. 0. femmine n. 2. 
Matrimoni, — Pancheri Luigi fu lili-

chole, vedovo, custode all'Università j-, 
con Poìesso Paola di Domenico, nubilov 
modista, entrambi di Padova.j 

Morti, — Beraldi Vincenzo fu Pietro 
d'anni 61, industriante, coniugato. ^ 

Torrcsm Francesco tu Anto^no d*anni 
70, fiicchino, vedovo. (Tutti dì Padova). 

- ^ 1 , 1 ^ ' :••• • ' ••-• • ••^ * J ' - ^ 

ga K. 
Per incvrì<",o del borgo mistro ai è 

incominciata dggì la decorazione delle 
case delle città. È notevole che ven­
nero scelti all'uopo esclusivamente i 
colorì deìj poese, dell'Impero e della 
Imperatrice (azzurro bianco)-Anche ne­
gli edifìzii privati furono evitate finora 
tutte le dimo^strazioni coi colori slavi. 
La porta di trionfo della città non porta 
nessuna iscrizione czeca, ma soltanto il 
motto imperiale Viribus nmtis. Questa 
riservri colpisce t:uUo più che non man-
CÌÌVL) rintenzione dì dimostrare nei modi 
so iti. Cosi rfcentemente dopo la nota 
eccitatoria del Pokrok vennero ordinati 
per 1 illuminazione numerosi trasparenti 
ove si p'itea leggere til rescritto di set­
tembre » Queste tlimostra^ioni vennero 
sapute d<i1le Autorità, e non vi saranno. 
Il luogotenente ha già sott* occhio tutti 

t * ' ^ ''•' 

ì discorsi che verranno pronunziati dalle 
rappresentmze all'Imperatore Essi han­
no ajttì un*esprès3ione unifof móVun cà-
ratttj'e rispondente allo scopo non poli 
lieo del viaggiò Imperiate, ed éspriimò 
no pVìncipìlmente salati e j omaggi al 
monarca^ 

La nub Uà non farà un (flsccrso ufìR-

— L^ Camera re­
spinse ad unonlmità la-proposta di met­
tere in istato d'accusa il ministero. 

Le Camere sono aggiornate al ì2 cor-" 
r e n t e . ''"-• .-'' 

PARIGI, 7. ™ Una corrispondenza del 
Times annunzia che il governo tedesco 
pose alla frontiera franco spagnoìa'dej^lì 
agenti che prendono note, spacciandosi-
ó 51 e n s i b ì l me n te co me i ncar i (V\lì di e on ' • 
trollare gli atti dello ^nuiorità fr.mcQSi.-
Il corrispondente dice che' l'Eliròpa lia 
il dovere di domandare quale scopo ab- ' 
bia la [Germania con nuesfà' condotta. 

. ' 1 . . ' • ' ? r ' ' • •. . 1 

alla frontièra franco-spagnuolii. 
TI MonUeur riproiliicendo quella cor-'* 

rispondenza dice che la migliore ga-" 
ranzìà è, non tanto lo spìriiò pacifico 

• ' • • • • • i - ' . 

del g; binctto di Berlino, quanto Tinle^ 
res?6 del Govèrno spa^nuoTò di non 
ammettere, alcuna Tngereriz i straniera 
rie gli a ff I r i j n ter n ì d e ! 1 a S p a gii a. 

VUnivers non crede che i Garlisii ti--
riho contro le còrvetfe ìe fesche, ma • 
crede sia qiiesto un pretesto per motlv 
vare ilh ìnterVeilto prussiimo in [spagna. 

LONDRA, 6. — Il marchese Ripon^. 
Gran M Ì̂CSITO della M,issonerìa inglese, 
si é convertito al caltolicìsmo,'; 

SANTANDEU, 6. — I due légni Nqur 
tìtus ed Albatros sono ritornati ìersira 
da S.Sebastiano.! Canistì tirarono contro 
di essì^da fiuetaria', dalla co Uà delia 
Guìpuzpoa, I tedeschi risposero tifando 
24 bombe. 

* * i 

R. OSSERYATOEIO ASTRONOMICO 
; P À D O V A 
8 sétttém 

A mezzoflì vero di 'Padova - -
zìalj. La nobiltà feudale che divisava il 1 Tempmed. di Padova ore 11 m.57 3.34,& 

11 prof. SbarbóEró còntìKìuse il siiò di­
scorso caldamente raccommdando la 
concordia tra la classe dei lavoratori 
e quella dei capital isti. 
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ULTIME NOTIZIE 
- r , rr. — Z: . . j ^ - . . 

I 

Il governo ha definitiYamGnte de­
ciso di sciogliore la Camera dei de­
putati e di fare le elexioui generali. 

II rarlamonto sarà convocato pro­
babilmente, pel 23 novetribre. 

{Opinione) 
mtmanft^ 

Roììi% 5 saifembre» 
Caldo, sin che ne volete, notizie nes 

I 

suna 0 semphcemente congetturali. 
• Ci ha, per esempio, chi s'industria a 
rimettere in piedi il connubio caduto 
per isfinimento: lasciamogli il tempo di 
rimettersi in forze e io vedremo risor­
gere da sé, naturalmente, e camminare 
senza bisogno d'essere trascinato. Basta 
a ogni modo il latto che gli onor. Sella 
e Minghettì sono d'accordo sul terreno 
della fi[ianza. Che importa se il nome 
del primo non figura appiè d'un Mi­
ni fcsto chiamante iì paese alla prova 
delle urne? Forse ne sarebbe venuto 
vSemplicemente un equivoco; e in q^iesto 
senso il piese dee saper grado ali* on. 
MingUetti d'essersi presentato soìo al 
suo giudizio.. 

Presenlmdosi in compagnia si sareb­
be potuto credere ch'egli si riparava 

rilascio d'un indrizzo simile a quello 
della rappreàtantanza cittadina ^ omette 
questa dimostrazione, perché manca ogni 
occasione dì presentare un simile indi-

' • • • 1 . " • - . . . " . . . . . . . 

rizzo. Anche il discorso del carìlìnale, 
che verrà ai castello alla testa del cle­
ro, non è ancora fi ss ito net programma, 
ma potrà esservi introdotto. Durante il 
giro diilia cìt'à rtmpeeatore non acco­
glierà quiisìasl discorso. ' ' ' i 

Giunto l'Imperatore vi sarà tosto j l 
pranzo di Corte Vi assisteranno sessanta 
persona», la maggior pirte militari. Il 
seconiJp gran pranzo di Corte nel quale 
vi saranno cento inviti ha luogo mar-
fedi nella sala bianca d§J castello di 
Il-adschin. ' ^ 

Trieste 6. 
La Tt'ies^er Zeitu^ìf} annunzia che ven­

nero appianate le differenze fra ì'Austria 
ed il M intenebro pel tratto di strada 
Cattare-Gtittii je. 

Àja 5, 
Un dispiccio dì Atschin del 3 annun­

zia che Patty e Kloewang al nord della 
costa ec .̂'.ìdentale si sono assoggettate. 
Alla costa settentrionale vi furono trat­
tative per l'assoggettmiento. 

Tempo med, di Roma ore 12 m. 0 s. 2 0; 
• • ' t I 1 r •' •' ' ' ' ' J 

i Osservazioni MetGQÌ'imgichf, .. 
eseguite all'altezza di m. 17 dal snoto e di 

m. 3Q.7 dal livello medio del mare 
* 

O (settembre 

Barom a 0^-
Termomet. eentigr. 
Tens. del vap. ^cq. 
Umidità relativa . . 
Dir. e for. dei vento 
Stato del cielo. 

7fì0,4 ̂ 758,9 7fì9 2 

19,22 13.^3 1513: 

i \ 

« * 

02 I 52 
NE 2,ES1<:2 
nuv. 
ser. 

quasi 
ser. 

70 
SE 1 

Da mezzodì del G al mezzodì del 7 
Temperatura massima = -̂ - 27 .0 

» „ minima =r ^- io ,8 

**u«amUtoBuj«fiÉta 

Bariotommeo Moschin, gerenta respons. 
vmia ttm-m^^mm^^ 

— —f, * —• 
W* — *-x.Ji-

ULTIMI DISPACCI 
(Agenzia Stefani) 

l . l l !K. ' j ) l ' U.' .' ' ' 

PARIGI, 6. — In occasione dall'anni 
versarlo del 4 settembre alcuni disor 

AVVISO 
• Il sottoscritto proibisce l'esercizio della 
caccia nella possess-one dal medesimo 
condotta per economia; posta in Cerva-
rese 8. Croce nella loca li là detta Ma-
do netta tra i con (ini levante Papafava, 
Mirzari, Borsetti, Perìn; mezzodì Papa­
lava, Moschìni, Sco'o Tossoni; ponente 
strada Comunale, Papafava, Alv^si, Tes-
sari, Mo»chini; tramontana strada Co­
munale, Pasqualin , Papafava, B rsotti: 
e questa in forza del diritto accordato 
dil ca.everso dell'art. 712 del codice 
civile vigente. ' , 
637 Alessandro Nani Mocenko 

T I 
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.COMUNE DI Piovili'DI SACCp 

' À " tutto il 2ft *5f;ft(IIIIJK^ 'coito'̂ fó ò apèrto 
.il concorso al posto di Medico Chirurp;o dol 
\. circondsirio di l*iovft, cui va annesso io 
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